
G.C. 145 Oggetto: Definizione delle linee di indirizzo per la predisposizione del bilancio di 
                                       previsione 2010 e bilancio pluriennale 2010/2012. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visti i decreti del Sindaco con i  quali sono stati nominati i responsabili dei servizi agli effetti 
indicati in oggetto; 
 
Ritenuto che per rendere efficace la collaborazione dei medesimi responsabili alla formazione dei 
documenti programmatici di cui agli artt. 162 e segg. del T.U., si rende necessario far conoscere ai 
medesimi gli indirizzi della Giunta al riguardo; 
 
Vista la legge 22/12/2008, n. 203 (finanziaria 2009) che sostanzialmente rinvia alla 
programmazione effettuata nel corso della manovra estiva dell’anno 2008 col Decreto legge 
n.112/2008, convertito nella Legge n. 133/2008; 
 
Dato atto che il Governo ha approvato il D.D.L. finanziaria 2010 in data 22/09/2009, che ha iniziato 
il suo iter parlamentare in Senato; 
 
Atteso che le linee programmatiche di breve/medio periodo sono già state tracciate per cui, non 
attendendosi rilevanti cambiamenti sia in termini di entrata sia in termini di spesa, salvo una 
modifica alle norme del patto di stabilità, si ritiene opportuno approvare il bilancio di previsione per 
l’anno 2010 entro il suo termine naturale, vale a dire entro il 31/12/2009; 
 
Vista la relazione del Responsabile del Servizio finanziario sulle novità normative in materia di 
bilanci, nonché sullo stato degli accertamenti e degli impegni dell’esercizio in corso; 
 
Visto l’art. 107, comma 1 del D. Lgs. N. 267/2000; 
 
Visto l’art. 10 del Regolamento comunale di contabilità; 
 
Dopo ampia discussione; 
 
All’unanimità dei voti espressi per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 

Di determinare come segue gli indirizzi per la formazione del bilancio preventivo 2010 e 
pluriennale 2010/2012: 
1. Parte corrente del bilancio 2010. 
1a - Entrate. 

◊ Tariffe: le tariffe dei servizi dovranno essere rivisitate, valutando l’opportunità di apportare 
incrementi allo scopo di cercare di ripristinare un tasso di copertura del 70%, così come 
previsto in fase di predisposizione del Bilancio Previsionale 2009. In particolare si ritiene 
che: 

o Dovrà essere analizzata la banca dati dei servizi a domanda individuale, per 
analizzare le fasce di appartenenza all’ISEE e valutarne la rimodulazione; 

o Si dovranno incrementare le tariffe per il servizio luci votive ed il costo della pesa 
pubblica; 



o Si dovranno introdurre ex novo le tariffe per recuperare le spese vive, da sempre 
sostenute dall’ente e dalla comunità, per i servizi cimiteriali quali, ad esempio, lo 
scavo per la sepoltura/esumazione delle salme in terra comune; lo smaltimento delle 
casse funerarie esumate ed estumulate;  

o Si dovranno rivedere in aumento i diritti di segreteria e le tariffe del settore Gestione 
del Territorio; 

o Si dovranno rivedere in aumento le sanzioni del Regolamento di Polizia Urbana, 
anche con riferimento al cosiddetto “Decreto Maroni” e all’art.3, c.6 della Legge 
n.94/2009; 

o Si dovranno rivedere le tariffe di utilizzo delle strutture pubbliche, tenendo conto del 
costante aumento dei costi di illuminazione e riscaldamento; 

o Dovrà essere previsto il pagamento dei diritti di segreteria per il rilascio dei 
certificati, attestati, ecc. di cui alla Tab. “D” allegata alla Legge 8/6/1962, n.604. 

 
◊ Tributi: l’art. 77 bis, comma 30, del D.L. 112/08, convertito nella legge n. 133/08, prevede 

la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, 
delle aliquote, ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge 
dello Stato, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa rifiuti solidi urbani pertanto, se 
non interverranno modifiche alla Legge Finanziaria, ci si dovrà attenere a dette disposizioni; 

◊ Altre entrate: dovranno essere predisposti  programmi operativi per il recupero dell’evasione 
ed il recupero dei crediti mediante riscossione coattiva. 

◊ Dovrà essere valutata la possibilità di siglare ulteriori convenzioni di utilizzo della struttura 
del Consultorio comunale 

1b - Spese. 
◊ La spesa corrente consolidata, compresa quella per il personale, non può superare gli importi 

dell’assestato 2009 con il solo incremento per eventuali rinnovi contrattuali. 
◊ La spesa per l’utilizzo della carta dovrà tener conto delle limitazioni previste dall’art. 27 del 

D.L 112/08 convertito nella legge 133/08. 
◊ Dovranno essere limitate all’indispensabile le spese per consulenze di carattere 

professionale. In ogni caso l’eventuale affidamento dovrà essere ben motivato e giustificato 
secondo i noti principi della giurisprudenza contabile. 

◊ Per le spese di manutenzione ordinaria si fa rinvio al programma triennale ed all’elenco 
annuale dei lavori pubblici di cui al D.lgs 163/06,come modificato dal D.Lgs 113/07 e dal 
D.Lgs 152/08, approvati con deliberazione della Giunta n.137 del 9/10/2009. 

◊ Dovrà essere modificato il centralino prevedendo l’installazione di una sim-card che 
consenta di smistare su questa le telefonate verso cellulari, consentendo un forte risparmio 

◊ Seguendo le indicazione già date nel corso dell’esercizio 2009, si dovranno predisporre 
interventi di sostituzione delle lampade di illuminazione degli edifici comunali, con quelle 
di nuova tecnologia a LED. Analogamente  la medesima cosa dovrà essere effettuata sui 
lampioni di proprietà comunale, in caso di sostituzione di lampade bruciate, in attesa di 
accordo con ENEL SOLE. 

2. Parte capitale del bilancio 2010. 
2a - Entrate. 
Per quanto riguarda gli OO. UU. si dovrà applicare la consueta rivalutazione ISTAT. La loro 
utilizzazione in parte corrente dovrà rispettare i limiti previsti dalle norme. 
2b - Spese. 
Il Piano degli investimenti deve essere coerente con l’impostazione programmatica dei precedenti 
bilanci pluriennali. Occorre dare precedenza alle manutenzioni straordinarie ed al recupero 
dell’esistente di cui al citato programma OO.PP. La creazione di nuovi servizi deve essere 
adeguatamente motivata nelle sue necessità e deve essere analiticamente dimostrata la conseguente 
ricaduta in termini di spesa e di eventuali entrate correnti  



Nella formulazione del piano degli investimenti si dà priorità ai seguenti settori nell’ordine sotto 
indicato: 

◊ realizzazione programma delle OO.PP. 
◊ Dovrà essere valutata la sostituzione degli impianti di illuminazione dei parchi gioco 

pubblici, con lampioni ad illuminazione fotovoltaica 
◊ Dovrà essere valutata l’opportunità di utilizzare il bando Consip appena pubblicato, per 

quanto riguarda gli impianti fotovoltaici 
◊ Valutazione dell’opportunità di sostituire gli automezzi obsoleti con automezzi a basso 

impatto ambientale, utilizzando il finanziamento disposto a questo scopo dalla Regione 
Lombardia in forma di leasing 

 
Per gli investimenti contenuti nel programma triennale e nell’elenco annuale dei lavori pubblici, 
richiamati al precedente punto 1b, vanno seguite le priorità ivi indicate. Eventuali proposte di 
modifica ai documenti di cui sopra devono essere motivate in modo approfondito. 
Pur con le difficoltà derivanti dalle modifiche normative introdotte sugli incentivi alle progettazioni 
interne, esse dovranno essere mantenute anche in considerazione della elevata professionalità 
raggiunta. Le eventuali spese di progettazione esterna devono essere contenute il più possibile. 
3. Gestione dell’indebitamento. 
L’Amministrazione conferma la volontà di non sottoscrivere mutui a sostegno della realizzazione di 
opere pubbliche. Resta aperta la possibilità di sottoscrivere contratti di leasing (per esempio per 
quanto riguarda gli impianti fotovoltaici) E’ necessario rispettare rigorosamente le disposizioni 
contenute nell’art. 62 del D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08. Nella fattispecie, è escluso 
l’utilizzo di strumenti derivati. 
4. Piano per l’occupazione. 
L’orientamento è quello della riduzione del personale di ruolo a tempo pieno. Il turnover, in termini 
di ore/anno/uomo, deve essere coperto nella misura del 50% salvo deroghe per determinati o 
peculiari servizi o figure. 
Nuove assunzioni sono consentite in linea di massima solo per nuovi servizi e dovranno essere 
adeguatamente motivate, previa verifica della loro legittimità. 
La spesa di personale deve comunque essere contenuta nei limiti di Legge, da ultimo definiti col 
citato D.L.n. 112/08, convertito nella Legge n. 133/08. 
5. Piano esecutivo di gestione (o piano delle risorse finanziarie e degli obiettivi). 
Unitamente alle proposte di bilancio sopra indicate, i responsabili devono presentare, relativamente 
ai servizi ad essi assegnati, proposte riguardanti: 

◊ Le dotazioni di personale che ritengono indispensabili alla gestione  
◊ Distintamente i beni mobili, le attrezzature e gli immobili occorrenti 

6. Spese di funzionamento. 
Unitamente alle spese di funzionamento i responsabili dovranno presentare relativamente ai 
servizi ad essi assegnati proposte riguardanti le spese di funzionamento ex art. 2, comma 594 della 
Legge finanziaria 2008. 
7. La predisposizione delle proposte come sopra indicato va effettuata dai singoli responsabili.  
Le proposte stesse, vistate dall’Assessore di riferimento ai fini del rispetto degli indirizzi emanati 
dalla Giunta, devono essere presentate al Segretario comunale e al Responsabile del servizio 
finanziario entro il giorno 31 ottobre 
8. Il Servizio finanziario esamina le proposte di cui al punto precedente, ne verifica la coerenza e la 
compatibilità finanziaria relativamente agli equilibri di bilancio ad al rispetto del Patto di stabilità.  
9. Il Segretario comunale, convoca la conferenza dei responsabili, alla presenza dell’Assessore al 
Bilancio, al fine di coordinare le diverse proposte e pervenire alla formulazione di una proposta 
compiuta di Bilancio annuale, di Bilancio pluriennale e di Relazione previsionale e programmatica.  
10. L’Assessore al bilancio presenterà alla Giunta una proposta complessiva degli schemi di cui al 
precedente punto 8 entro il 2 dicembre; 



10. Di comunicare il presente atto ai Responsabili di Settore; 
11. Di dichiarare, il presente atto, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile. 
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